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ANCHE NELL’INVERNO 
ATTUALE SPUNTANO 
TANTI GERMOGLI 
DI SPERANZA

a stagione sociale e politica che stiamo vivendo è 
confusa e lascia talvolta un senso di smarrimen-
to, considerando quanto poco sembra contare la 
fede cristiana nelle vicende degli uomini, quanta 

cattiveria, chiusura e livore alberghi anche nel cuore di 
tanti credenti. Gli stessi attacchi interni contro il Papa, 
spesso al di là di legittime critiche, lasciano sconcertati e 
amareggiati. Più di una persona mi ha comunicato que-
sto dolore, specialmente quando i primi a lanciare accu-
se cattive sono dei preti. Come ho scritto nell’Editoriale 
di luglio, il lavoro per ricostruire le coscienze dalle ma-
cerie dell’odio e del “cattivismo” sarà lungo e faticoso. 
Eppure non solo non dobbiamo scoraggiarci, �dandoci 
della forza dello Spirito, non solo dobbiamo continuare 
a impegnarci, ciascuno nel proprio ambito, ma dobbia-
mo anche guardarci attorno per cogliere i tanti germo-
gli di bene che spuntano anche nell’inverno attuale.

La rassegna Molte fedi sotto lo stesso cielo (www.mol-
tefedi.it), dedicata al dialogo fra religioni e culture e alla 
lettura dell’attualità, promossa dalle Acli di Bergamo, è 
uno di questi germogli. All’iniziativa dedichiamo la co-
pertina e una serie di servizi, in sinergia di intenti con  gli 
organizzatori (   PAGINA 28). D’altra parte lo stesso 
titolo dell’edizione 2019, Può forse tardare primavera? 
esprime bene l’impegno e la speranza che ci anima, in-
sieme a tanti gruppi e associazioni che in ogni parte d’I-
talia non solo “resistono”, ma si danno da fare a organiz-
zare, dialogare, ri�ettere, far entrare in circolo idee, 
valori, prospettive. Il Vangelo, riscoperto nella sua radi-
cale bellezza, la centralità di Gesù Cristo nella vita cri-
stiana e il suo messaggio di attenzione alle persone, so-
prattutto i più poveri, gli ultimi, gli scartati, sono sempre 
di più un punto di riferimento, non solo per i cristiani.

La grande partecipazione di pubblico agli appun-
tamenti di Molte fedi, dovuta anche alla qualità dei re-
latori, nasce  soprattutto da un bisogno vero di appro-
fondire, dialogare, riscoprire la bellezza della cultura 
e nello stesso tempo dell’impegno per gli altri, in una 
fratellanza che va al di là della singola fede e tutti ci 
unisce nella comune umanità.
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